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Un dossier sul fiume di miliardi di Stato per un'azienda 
che serve anche da tramite per compravendita di titoli 
Bassolino: «Bisogna mettere subito la testata sul mercato 
Si tratta di salvarla da un gioco che la sta affossando » 

«È ora che la De lasci il Mattino > 

Il Pds: così si è regalato un giornale pubblico a un partito 
La De esca dal Mattino, il Banco di Napoli venda la 
testata II Pds, presentando un dettagliato dossier 
sulle «strane» vicende societarie del giornale, chiede 
coerenza allo Scudocrociato Bassolino «Martinaz-
zoli dice di voler fare pulizia7 Bene, cominci dal 
Mattino» La compravendita di titoli, gli strani «rega­
li» della concessionaria di pubblicità, i finanziamen­
ti dell'Agenzia per il Mezzogiorno 

STKFANO BOCCONETTI 

• • ROMA La De deve «use ire» 
dal Mattino E il Banco di Na 
poh deve vendere la testata 
Questo subito Ma ovviamente 
e e molto di più da fare C e da 
regolare il rapporto fra grandi 
imprese ed editoria Magan 
con una legge La «nuova De» 
di Marttnawoli dice di voler 
fare "pulizia»' Assicura che 
non s occuperà più di cose 
che non sono di pertinenza dei 
partiti' Bene può cominciare 
da qui Può partire dal Mattino 
E il Pds che si nvolge allo scu-
docrociato Lo fa in una confe­
renza-stampa durante la qua­
le presenta un dossier tutto 
dedicato alle «strane» vicende 
societarie della testata napole­
tana 

Antonio Bassolino. Vincen­
zo Vita. Piero De Chiara e poi 
Ferdinando Imposimato Isaia 
Sales, il nuovo segretario della 
federazione partenopea Visca 
e la responsabile dell'informa-
/ione a Napoli Patrizia Figno-
rie hanno presentato ai croni­
sti un lungo lavoro di analisi 
Ne viene fuori un «impressici 
nante spaccato di come fun­
ziona I editoria nel Sud e di co­
me si finanzia la De» (Bassoli 
no) Vediamo di che si tratta 
Nel 76 il Banco di Napoli fu 
costretto dalla legge a disfarsi 
delle sue attività editoriali En­
tra In scena cosi Giuseppe Cor 
lux, consigliere delegato della 
«Mcditerrenea spa» controllata 
dall'istituto di credito La «Me­
diterranea» diviene proprietà-
na del Mattino (oltreché della 
«Gazzetta del Mezzogiorno»), 
ma per la gestione crea un al 
tra società ad hoc I Ed ime 11 
51 % delle azioni va alla Rizzo­
li che ali epoca è quella di 
Tavsan Dm I altro '19'»; va alla 
Affidavit Si tratta della casa 
editrice De quella che stampa 
il «Popolo» Lo scudocrociato è 
in minoranza eppure grazie 
ad un singolareaccordolevie­
ne garantito il privilegio di no­
minare il direttore Un «patto» 
talmente poco imprenditonale 
che sarà ripudiato dalla Fiat 
che nell 85 nlevò la Rizzoli 
Nessun problema però per il 
Mattino Al posto della Rizzoli-
Fiat subentrarono altn im 
prenditori e più recentemen 
te il «palazzinaro» romano 
Caltagirone 11 «patto» viene co­
si nnnovato Un «patto» - assi 
tura Piero De Chiara - anoma 

lo da tutti i punti di vista L ac 
cordo per esempio conserva 
il potere di nomina del diretto­
re alla De I privati invece no­
minano I amministratore dele 
gato e 4 consiglien Inline, la 

anca pur non possedendo 
azioni della società di gestio­
ne, nserva per sé il dintto di ve 
to sul direttore II Banco di Na­
poli in questo modo viola le 
leggi' Lo stabilirà il «garan'"» al 
quale il Pds s è nvolto In ogni 
caso resta una prima denun 
eia politica una banca pubbli 
ca del Tesoro e quindi dello 
Slato dà un suo bene in gè 
stionc ad un partito Oltretutto 
ad una e lira irrisoria appena il 
<1't del valore della testata h 
qui le domande si spostano 
sulla De «La legge vieta alle so­
cietà pubbliche qualsiasi con 
tributo ai partiti E lecita I opc-
razioone a favore della De'» 
Anche in questo caso lo stabi­
lirà il Ministero a cui si è rivolta 
la Quercia 

E si amva a parlare dei bi 
lanci Non quelli presentati 
dalla società sul tavolo del «ga 
rante» «Sono assolutamente 
improbabili», dirà Piero De 
Chiara II Pds invece è andato 
a spulciare tra i bilanci presen­
tati in tnbunale E ha scoperto 
tante cose «Per esempio che il 
Mattino e anche un giornale 
Anche Perchè in realtà è so­
prattutto una società di com­
pravendita di titoli» Nel 91, la 
De e i suoi soci hanno acqui 
stalo 114 miliardi di titoli An­
cora a parte la vendita in edi­
cola, il Mattino ha guadagnato 
96 miliardi da «altre attività» 
Che non sono specificate Al­
tra sorpresa «Contrariamente 
a quanto nsulta al garante" il 
Banco di Napoli ha prorogato 
l'affitto ali Ed.me fino al 2001 e 
non fino al 94» Contratto di af­
fitto allungato con I obbligo 
per la società di gestione di ef­
fettuare investimenti per'IO mi­
liardi Ma anche questi «investi­
menti» non graveranno sul bi­
lancio pure questi soldi li darà 
lo Stato «L agenzia per il mez 
zogiomo e stata sempre prodi­
ga col Mattino» Solo I anno 
scorso fili ha concesso a fon­
do perduto 7 miliardi e 800 
milioni Ma T«Agenzia» non è 
l'unica a fare regali al giornale 
Altri li ha fatti la società che ha 
I esclusiva della pubblicità la 
•Spi» Ogni anno la società v<>r 

La Federazione della stampa 
«No alle norme che limitano 
il diritto all'informazione 
Sì all'autoregolamentazione» 
M i ROMA II Consiglio na­
zionale della Federazione 
nazionale della stampa ita­
liana ha denunciato la gravi­
tà della situazione che si e 
venuta a creare nel mondo 
dell informazione in seguito 
a attacchi convergenti di di­
verse forze politiche decise a 
ridurre gli spazi di autonomia 
dei giornalisti italiani A que­
sto scopo sono stali presen­
tati in Parlamento una seno 
di progetti di legge che se­
condo la Fnsi. configurano 
«norme tendenti a limitare1 in 
maniera drastica la possibili­
tà di informare su indagini 
giudiziarie e comportamenti 
delittuosi in genere attraver­
so ulteriori ampliamenti del 
segreto istruttorio e I inaspri­
mento delle pone» 

Queste norme, inoltre tcn 
dono a strumentalizzare 11 
dea di giurì per I informazio­
ne trasformandolo in un or­
ganismo di controllo politi 
co solo formalmente a dife­
sa dei cittadini Ora la mano­
vra contro la libertà 
dell informazione sottolinea 
ancora il Consiglio naziona­
le 0 tanto più insidiosa in 
quanto arriva in un momento 
in cui i giornalisti sono impe­
gnati nel delicalissi no com­
pito di dare ai cittadini «tutte 
le notizie acquisite sulla cor 

ruzione di una larga fetta del­
la classe politica II Consiglio 
nazionale rivendica dunque 
( on forza il ruolo costituzio­
nale esercitato dalla stampa 
i< dalla inlormazione radiote 
levisiva nel rivelare le viccn 
de legate a intrecc i mafia-po-
litica a quelle sul terrorismo 
e sulle stragi di stato e co­
munque riafferma il valore 
indiscutibile del controllo 
delle verità ufficiali» 

Il comunicato continua re­
spingendo le proposte finora 
avanzate dalla commissione 
Gargani nelle sue diverse 
formulazioni «Contestual­
mente il Consiglio nazionale 
della Fnsi ritiene non più di­
lazionabile la prese itazione 
di una proposta autonoma 
da parte degli organismi di 
categoria Per questi ragioni 
e necessana una assunzione-
precisa di responsabilità civi­
le attraverso I individuazione 
di una carta dei doveri fonda­
ta sul sostanziale rispetto dei-
li- dignità del cittadini e in 
partiiolare di quelli che ven­
gono definiti i soggetti debo­
li A questo riguardo il Consi­
glio nazionale impegna la 
giunta della Fusi a studiare 
ci intesa con I Ordine la indi­
viduazione di un organismo 
aperto a contributi esterni 
per affrontare i nodi deonto 
logici» 

sa alla testata 53 miliardi Di 
pubblicità però ne raccoglie 
molto meno Si può addirittura 
quantificare il «regalo» della 
Spi col Mattino ci rimette al 
meno IO miliardi ali anno Per 
che lo fa' Una nsposta il Pds ce 
I ha Questa «Recentemente la 
Spi ha ceduto alcuni contratti a 
lei sfavorevoli ad una società 
pubblica la Seat F i dirigente 
della Seat da sempre sono de» 
.Insomma un favore contro fa 
vore A questo punto, si può 
tentare una sintesi coi numeri 
II Mattino anche nei bilanci 
consegnali al tribunale dichia­
ra un piccolo utile Ma la verità 
è diversa sarebbe in passivo 
senza i 9 miliardi di plusvalen­
ze finanziane i 10 miliardi re 
galati dalla Spi E soprattutto 
senza i 7 miliardi che gli arriva 
no dalla fiscalizzazione, gli al 
tri 8 dell Agenzia del Mezzo 
giorno, e gli altri 54 dalle legge 
per 1 editoria Queste ultime tre 
cifre faranno dire a Visca «Cre 
do che nessun giornale riceva 
tanti sowenzionamenti Si può 
davvero parlare di giornale 
pubblico E perchè allora il suo 

direttore deve essere nominato 
dalla De'» 

Ma il Mattino e balzato agli 
onori della cronara soprattutto 
per quel dialogo registrato tra 
un e iporedattore e il questore 
Matterà Che discutevano su 
come difendere «il ' loro sin 
daco» «Il questore ha avuto al 
meno la sensibilità di dimetler-
si - aggiunge Bassolino - og­
gettivamente il problema si pò 
ne anche per il direttore» Ma 
pure con un altro direttore la 
sostanza resterebbe la stessa 
«Martinazzoh e Mastella dico 
no di voler affrontare il proble 
ma - è ancora Bassolino -
Davvero però è arrivato il mo­
mento di passare ai fatti» lutto 
ciò vuol dire che il Pds è contro 
il Mattino' M centrano «Oggi il 
giornale è I organo ufficiate dei 
gnippi di potere - chiosa Bas­
solino - m a i l Mattino ha enor 
mi potenzialità professionali 
Di più questo giornale ha avu 
to un peso un molo nella sto 
na nella lultura napoletana 
Sottrarlo al gioco dei partiti si 
gnifica salvarlo da chi lo vor 
rebbe affossare» 

Sbardella querela 
l'Espresso assolto 
• I ROMA In campagna 
elettorale il linguaggio si fa 
più esplicito e duro 1 ulto 
sommato sempre uno scon 
tro è ed uno scontro che si ri 
pete in Italia con altissima 
frequenza perciò sui giornali 
eerte met ifore molto ardite e 
certi aggettivi più pesanti del 
la media ncorrono tanto 
spesso da risultare depoten 
ziati Espressioni di riprova­
zione e Ioni aspri perciò 
t u r n o diritto di cilladmanza 
nelle cronache politiche Co 
si più o meno hanno ragio 
nato i giudici della quinta se 

zione |>en ile della Cassazio 
ne che ieri pur non stabilen 
do un principio innovativo 
hanno interpretato per la pn 
ma volta il diritto di critica in 
maniera ampia prendendo 
posizione nel contrasto fra 
giornalisti e politici 

La vicenda riguarda una 
querela |>er diffamazione a 
mezzo stampa presentata 
dallon Vittorio Sbd'dell.i (lo 
Squalo democristiano) con 
tro Chiara Valenltni e Giovan 
ni Valentini per un articolo 
comparso siili «Espresso» nel 
1189 Tra I altro i due giorna 

Qui accanto 
Matilde Serao 
cotondatrice 
del Mattino di 
Napoli nel 
1891 In alto 
Antonio 
Bassolino e. al 
centro 
I ingresso del 
giornale 

listi descrivevano «.Sbardella e 
la sua blinda un [X di razza 
nuova spietato uno che 
avrebbe collaudato un modo 
di amministrare a metà strida 
fra il decisionismo e I illegali 
la che ivrebbe fallo da eer 
meri fra l amministrazione e i 
vari gruppi immobiliar finan 
zian t h e nel frattempo sareb 
bero diventati i veri padroni di 
Roma» 

Il tribunale di Roma assolse 
in pnmo grado i giornalisti 
per non aver commesso il fat 
lo Ma la Corte d appello e a 
pitolina pur assolvendo per 
sopravvenuta amnistia nten 
ne che nell annoio vi fossero 
frasi dalla potenzialità dilla 
malora 1-a Suprema corte Ila 
condiviso invece le lesi dei 
giudici del tnbunale annui 
landò senza nnvio la senten 
z.i di secondo grado 

Presentato il bilancio '93. Il Pds: subito la legge per il nuovo eda 

Alla Rai un buco di 80 miliardi 
Ora sarà rimosso chi spende troppo 
Il consiglio d amministM/ione Rai ha approvato il 
bilancio preventivo per il '93 si attende un «buco» di 
oltre 80 miliardi Tra le misure per correre ai ripari 
un controllo rigoroso dei budget se i direttori di reti 
e testate spenderanno troppo, rischeranno di esse­
re rimossi dall'incarico II Pds invita a stringere i tem­
pi per dare alla Rai un nuovo governo D'Alcma e 
Chiarante hanno scritto a tutti i capigruppo 

SILVIA CARAMBOIS 

• • ROMA Ottanta miliardi da 
tagliare La Rai e di nuovo 
pronta a vendere i suoi immo­
bili per arrivare al pareggio nel 
9J F pronta soprattutto a 
«dar luogo ai provvedimenti 
conseguenti» se i direttori di re 
ti e testate non staranno nei 
budget previsti in altre parole 
se spendono troppo rischiano 
di essere rimossi èlall incarico 
«Nel 93 la Rai non può contare 
nemmeno su una lira in piti -
ha detto Pasquarelh - F come 
se si imponesse alla Fiat di 
blexcare il fatturato mentre 
continuano a crescere il costo 
del lavoro e il prezzo dei prò 
dotti acquistati» 

Il consiglio d arriininistrazio 
ne della Rai ieri ha approvato il 
preventivo delle entrale e de Ile 
spese aziendali del 91 (con 
I astensione dei tre rappresen 
tanti del Pdsl Una disc ussione 
difficile II presidente Pedullà 
allarmato dalle cifre con troppi 
segni meno aveva tentato di 
suggerire accorgimenti di bi 

lancio per ridimensionare il 
delie it ma quegli 81 miliardi e 
700 milioni di perdile sono ap 
parsi abbastanza realisti' i al 
consiglio in una lase dilficile 
|>er la Rai con le entrale vinco 
late dell e anone la pubblicità 
vincolala fino a luglio dal «tei 
to» e comunque da un mercato 
sofferente e le uscite altrettali 
to rigidamente determinate 

Che fare"1 Per Gianni P.i 
squarcili direttore generale la 
ricetla piti semplice i* vendere 
a partire dalla quota eli lelc 
spazio Ma è stato stoppalo la 
Rai non può rinunciare alla 
sua presenza ( iV\ ) in un set 
tore* strategico come quello 
delle nuove tecnologie L inter 
ventcj eventualmente dovrei) 
l>e essere indirizzalo a un rior 
elmo assai più complesso che­
li consiglio d amministrazione 
in questo momento non ha il 
cuna autorità politica per |X>r 
tare a temane 

Alla fine della riunione i- sia 
lo approvalo il documento 

presentato dal consigliere Ro 
berto/.ice ina (IX) emenda 
to da hnrico Me-nduni (Pds) 
sul quale si sono astenuti Ber 
nardi Menduni e Kop|>o Il 
consiglio ha eiix' deciso di ri 
trovarsi |>cr un i verifica il l r> 
gennaio quando vena esami 
nata la congruità tra le risorse 
destinale alle reti con i reali 
piani di investimento appron 
tali dai direttori In c]iiestn ino 
do si [xitrebbc evitare di pena 
lizzare e comprimere troppo le 
reti se la Rai strangola le nsor 
se destinale alla produzione 
telvisiva et si e hiede coifli 
può sopportare la e oncorfen 
/ a offrire una produzione eli 
linai i Ha qualità' 

Il direttore generale aveva 
proposto eli andare diretta 
me lite al controllo della spcvi 
un attenzione considerata pe 
rò eccessiva [terche avrebbe 
potuto significare ani he un in 
debito intervento nei contenuti 
dei programmi «Li slruttur i 
della s|iesa - aw< rtt Antonio 
Bernardi - fino ad ora e"" stala 
vincolata da Ix-n altra logli i 
'liiella ixilitica soprattutto per 
il rigido patto l)< Psi f ciucilo 
chi Ila guidato le pex hi se e Ile 
innovative de Ila Rai i partire 
dalla traslorniii/ione di 1 Dse 
ni 11 Altr irete ehi condivide 
con R utre il terzo canile C) 
che hi pollato allo sdoj)pia 
mento di le li vicle-o Ir i testata 
giornalisti! *i «.litri servizi con 
un conseguente .iLiim nlo dei 
costi Si la logica risieri c|iie 

sta virr i vanifie alo ogni tenta 
tivo di controllo» 

Al consiglio ci amministra 
zione se attuto e ormai macie 
guato mania però in questo 
momento più che mai I auto 
rità politica I presidenti elei 
gruppi parlamentari del Pds 
Massimo D Alema e Giuseppe 
Chiarante hanno invialo ieri 
una lettera a tutti teapignippo 
di C amerai1 Senato per soliti i 
tare I inizio della discussione 
per d ire alla Rai un nuovo go 
verno «Ui commissione paria 
me ni ire scrivono D Alema e 
Chiarante* na itidivìdTTato fin 
primo [efteno di confronto 
che pur nella dilìe-ren/a elei 
punii di vista può diventare 
oggetlo di un progetto legislali 
vo condiviso da pili forze Rite 
manto continua la letter.i -
che debba essere un disegno 
di iniziativa parlamentare e 
non un alto governativo per la 
delie atezza di una materia che 
ittiene alla liberta eli loniuiii 

e ire e al diruto dei e ili idini ili 
esse re informati» 

Ieri intanto il presidente 
della commissione di vigilane i 
I nciano Radi 0 sialo ricevuto 
dai preside liti di C amerà e Se 
n.itu Napolitano e Spadolini 
ai t|iiali ha illustrato il dibattilo 
svtilto a S in Mae uto Ratli t> ali 
the intervenuto culi un » letti 
ra .il presidi lite e al direttore 
m nenie della R u sul taglio 
elciisei dalla Rai al con e alle 
orchestre manifestando il dis 
se uso della commissione su 
t|Lie stedecisioni 

Italia Radio 
Carmine Fotia 
nuovo 
direttore 
M KOMA hN C armine I oli 1 il 
nuovo direttore di /taira Radio 
I ex mvuito ctel Manifesto e 
st ilo <Iosif.jn.ito ieri ti.il (Vinsi 
gito e] Amministrazione di II e 
mittenti del Pds tori dui voti .1 
favore uno contrario un aste 
nulo e due assenti ( ontestual 
mente lo stesso Consiglio si ò 
dimessi» rassegnando il man 
d ilo nelle mani dei sot 1 

Il contrasto emerso in seno 
ali organismo a quanto si ap 
prende renard 1 ledi.fu ili prò 
spettivi-» 'xononuche dt 11 1 te 
slata e non il nome del nuovo 
direttore indie ito d «Ila s< gre 
teria della (.Hiem. tori I inlen 
/ioni di dan un segnali di 
ajMTtura Una parti dei < onsi 
glieri infatti avri blx» voluto 
the non si nominassi un mio 
vo direttore (il vecchio - V r 
gio N iluci 1 - si tra dimesso) 
prima eli v iran un piano di ri 
I ini 10 di 11 1 radio Ma I » si gre 
lina di I Pds ritenendo Italia 
Radio uni «voci importali! *" 
ha dei iso diconliiiuarr a assi 
e LI rare il sostegno ili euiiMf n 
le in at'i s 1 di un v* m i prò 
prio ni UH 10 I-1 noimn t di I o 
tia i stata ippnvz ila d dia re 
dazioni di Italia Radio per la 
<|U ile tostituiste una-confi r 
ma iut|X»Tl iute 1 signific ittv t -
si li gge in un < OIIIIIIIK HO -
dt Ilo slor/o per ( onserv in al 
I emittenti quei < tratti ri di ti 
st ila impegn it 1 nell inforni 1 
/ione pollili a et onorine 1 cui 
lui ile e soe 1 i le 

lettere-
Un appello 
dell'Associazione 
J. E. Masslo 
che assiste 
extracomunitari 

M Sono vicepresidente 
di una associa/ione di vo 
lontanato medico sociale 
dedicata a J E Masslo il su 
dtfncano ucciso nelle c i m 
pagne di Villa Litemo alcuni 
anni fa Diamo assistenza 
medica volontaria e gratur 
ta alle migliaia di extraco 
rnunituri che affollano cata 
pecchie fattorie abbando 
nate capanne di cartone e 
lamiera o anche sottoponi! 
delle numerose superstrade 
che attraversano il nostro 
territorio 1, basso Volturno e 
zona Aversana in provincia 
di Caserta) A questo scopo 
abbiamo organizzato un 
ambulatorio ne! villaggio 
Coppola dt Castel Volturno 
tn locali messi a disposi/10 
ne dal parroco del posto 
Molti si rivolgono quotidia 
namente anche ai nostri 
ambulatori privati ove s-vol 
giamo le funzioni di medico 
di base Si tratta nella mag 
gioran/a dei casi di dande 
stini senza «dintto» quindi 
ad usufruire del Servizio sa 
nitano nazionale per 1 quali 
risultiamo essere I unico 
presidio s«initarie> dtsponib' 
le Solo nel! ultimo anno ab 
b amo effettuato ciré a 4000 
prestazioni sanitane visite 
mediche picco'a chinirgia 
distnbuzione gratuit 1 di far 
maci ecc Ci avvaliamo del 
la collaborazione a neh es 
sa volontaria e gratuita di 
colleglli specialisti e centri 
diagnostici presso cui invia 
mo 1 pazienti e he ne avesse 
ro bisogno Per quanto n 
guarda 1 farmaci finora ab 
biamo utilizzato quelli do 
natici dai medie 1 della zona 
che a loro volta li avevano ri 
(rvuti ( <-.mo e impmni d il 
le ease farmaceutiche che 
in qualche caso ce li hanno 
anche fomiti direttamente 
Oppure 11 siamo avvalsi del 
la prescrizione a carico di 
uno dei nostri assistiti rego 
lannente iscritto al SSN Ma 
questa strada secondo la 
legge vigente e un rtato 
•truffa ai d inni dello Stato» 
Dal 1° novembre sempre 
nell ambito delle misure sul 
la sanità emanate negli ulti 
mi mesi non è più possibile 
avere campioni dalle indù 
strie farmaceutiche se non 
in misura molto ridotta Noi 
e h lediamo solo e he e venga 
garantita la possibilità di 
continuare u svolgere con 
efficacia il nostro lavoro che 
resta volontario e grjluito 
invitando chiunonc ne ab 
bia facoltà 1 fornirci 1 far 
mac 1 e tutti gli altri strumenti 
necessari a curare questi no 
stri fratelli eornpagni imiti 
concittadini per 1 quali sia 
mo molto spesso I unica 
ani ora di salvezza 

Dr Renato Natale 
( ( orso limbi rto H.2 

81<HUa,aldiPrirKi|H 
C iserta l i l OHI K<»2W2) 

«0n. De Lorenzo, 
altro che tornare 
a Mutue e case 
di cura private...» 

• • Onorevole Di Ixjrcn 
zo abb «imo quale osiru da 
dirr Uceilenzt iei stesso 
ha afforni ito in una trasmis 
SIOIH televisivi -Chi ha 
quali osa eia suggt ri re si fac 
cui avanti» Non ha detto pe 
rò dovi e ionie tomunqm 
eccoci qua Per la venta pn 
in 1 di tutto dobbiamo dire 
t hi ne'la sua Kifonn.i sani 
tana ci sembra di intravede 
re ti tipico gioco dt Ile tre 
e irte S> parla di rifornì ire l<» 
Saint 1 peri be' troppo di 
spendiosa pe ri he I issi 
slt nza osped ìlier \ e qui Ila 
eli pronto sex e orso vie ne de 
finita tomi -malsani! i- ed 
ex i o ehe vediamo invece 
rifornì ite qui Ile tose dove 
dell 1 sanit 1 nessuno si I 1 
menta Vt« ne 'olt 1 11 Cìu ir 
dia meelita e si rip-o*. il 
un die odi base al teni|H> ni 
(asili de Ile mutue S| <> ven­
eti! I assisti n/ 1 di base do 
vreblx» esse ri rnt no i osto 
sa m.iiH'rehi' loe7Sempli 
ce sono stati immessi nel 
mercato da alcuni suoi elei 

tori \hccellenza crediamo 
che gli industriali siano suoi 
elettori) farmaci dal prezzo 
astronomico mentre altri 
suoi elettori h^-iio spinto 
medici a prescrivere fannact 
per comparaggio Lohadet 
to lei slesso (ci perdonino 
gli elettori non facciamo di 
tutta I erba un fascio) di 
contro sono state in passato 
elargite esenzioni del ticket 
a destra e a manca Rd allo 
ra7 Allora lei vuole -uidere 
più umana la medicina di 
baso togliendo la Guardia 
medica e costringendo 1 me 
dici a lavorare 24 ore su 24 
per l itto 1 anno non le seni 
bra un paradosso-' fortiere 
.110 fatalmente indietro di 
e trea settant anni quando 
chi aveva soldi trovava ti me 
dico e e hi non ne ^VQVO do 
veva correre se poteva al 
I ospedale Oggi forse è 
troppo se 24 ore di assisten 
za la garantiscono per 1 assi 
stilo solo due medivi quello 
di base e quello dt guardia 
medica l«a vem nfoima e 
quella di togliere il marcio 
instaurare severi t ontrolli 
per individuare corrotti e 
comitton Bisogna finanzia 
re quelle ditte che fanno ri 
cerca e quindi ridurre enor 
memente i prezzi dei lamia 
ci dare - esauriti 1-suo." fati 
dici 16 bollini - esenzioni 
del ticket soltanto per palo 
logia conclamata e per 1 far 
macie le analisi per la speci 
fu a patologi.1 far pagare co­
munque il ticket per Id ncet 
ta magari ridotto a tutti In 
questi termini la medicina di 
base ivi compresa 1 assi 
sten/a notturna e festiva 
non peserà piu sul bilancio 
K ci fermiano qui anche v» 
altri argomenti scottanti non 
macherebbero di essere 
portati alla luce Insomma 
altro che (ornare alle mutue 
o andare verso le assicura 
z'on 1 o le v ase d 1 e u ra pnva 
te 

S.A. 
( atania 

«La politica 
del governo 
penalizza 
le donne» 

raW Caro direttore 
ad una rexenle festa della 

donna nel quartiere Sun 
Donato in via del lavoro 1 
Bologna erano stali allestiti 
dei tendoni e vennero •_' par 
lare molte donne anche 
cattoliche e di vane tcnden 
ze politiche Parlarono di 
aborto e arrivarono ad U\I,Ì 
conclusione a me molte>gra 
dita che da tempo meditavo 
ma non riuscivo a formula 
re dissero che non soltanto 
la nascita e un atto impor 
tante nella vita dt una perso 
ria ma anche il suo futuro 
t K*S la sua esistenza succes 
siva Cioè oltre alfa ns* na e 
importane ehe il nascitura 
abbui ali letto assistenza in 
asili nido scuola aperta e 
formativa lavoro acitssibi 
le F tutto e 10 e he e ncn.esvi 
no per una dignilosa Mia 
umana Da quando si imo 
rnricio i p ir! in di deperì 1 
lizza/ioni dell aborto nel 
nostro pae^se 10 non ero 
d acc ordocon quello slogan 
urlato nelle piazze e cioè» 
•U» pancia e mia e la gesti 
sco come voglio» Ritenevo 
ehi f 1 dovesse esseri una 
educazione alla sessuali!.1 e 
alla procrea/ione Che si do 
vesso fare uso di antifeeon 
dativi e che comunque una 
gr tvidanza non dovesse <*s 
sere dovuta soltanto al e iso 
Comunque pensai subito 
chi più 1 he ine rimmari li 
donne che abortivano < tnol 
to piu t he scomunicarle) 
dovevano essere ine nniinali 
i scomunicati quei padroni 
che sbattevano le porte n 
f it e la u elisoci upati a quei 
oadroni che lice nzuiv ino 
che mettevano in cassa mie 
gra/ione A qui sto punto 1 
difensori di II i vita qui 'li 
e h' punì n o il dito u t usa 
'ori 1 onlro nn.i doriti 1 e he 
abortisti u h i 10 non mi so 
no mai \n me .sa di giudica 
n a ne In se votai |>er I abor 
to mimili ili ) che iosa di 
cono e he e osa fanno' Si ae 
corgouo i he tutta la politica 
di questo governo e cernirò 
la donna ' C I e I indennità 
[M r 1 assenza dottila a ni 1 
ti rnua non vien** più corri 
sposta' T inutile aggiungile 
t h e e una .trgogna' 
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